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Il colleferrino:
«...Il mio voto?
...A chi lo do?»

“Moderati per Colleferro”

L’imprenditore Quirino Anania, candidato di spicco della “Moderati per Colleferro”

COLLEFERRO -«L’-
assenza di punti di riferi-
mento, l’incertezza sul futu-
ro nostro e dei nostri figli, le
difficoltà quotidiane che le
famiglie sono costrette ad
affrontare, l’impotenza e
talvolta l’incapacità dei
politici, il bombardamento
informativo...

Il cittadino è disorientato.
Noi siamo disorientati.

E’ questo il quadro nel
quale viviamo oggi, ed in
questo quadro i cittadini
hanno maturato una posi-
zione di distacco e di diffi-
denza nei confronti della
politica, spesso troppo mac-
chinosa e quasi sempre
distante dalla realtà.

Ed allora cosa fare?
A chi dare il voto?
Sono convinto che, nono-

stante tutto, non ci possiamo
sottrarre al nostro dovere
civico di interessarci a ciò
che fanno i politici: non
possiamo lasciarli fare indi-
sturbati, né possiamo disin-
teressarci delle scelte che
loro fanno per nostro conto.

Chi può deve spender-
si... Sono un moderato di
centrodestra che ha deci-
so di voler vedere le cose più
da vicino e non solo di far-
sele raccontare dai giorna-
li.

La politica espressa dalla
mia area di riferimento fino
ad oggi ci ha portato a per-

dere le elezioni politiche, le
elezioni regionali e quelle
provinciali... 

Cos’altro potrei far per-
dere io, modesto candidato
dei Moderati al consiglio
comunale di Colleferro?

Vorrei esserci - se gli elet-
tori lo vorranno - per far
sentire una voce prove-
niente dalla base; capace
di parlare con un linguaggio
comprensibile dei problemi
della realtà quotidiana, con
buon senso e trasparenza,
senza demagogia, arroganza
o stupidità strategica.

Con questo convinci-
mento chiedo il vostro voto.
Non sto qui ad elencare i
“bla bla” delle problemati-
che ambientali, di quelle
occupazionali, delle que-
stioni riguardanti i com-
mercianti e gli imprendi-
tori o della crisi di identità
dei giovani. 

Vi invito ad uscire dagli
schemi: sono un cittadino
come voi ed intendo rima-
nere tale anche dopo le ele-
zioni, comunque vadano. 

I problemi di questa città
li conoscete voi come li
conosco io, e li vorrei rap-
presentare per quelli che
sono, senza secondi fini,
nel tentativo di smettere di
lamentarmi e di provare a
fare qualcosa, lavorando
in prima persona nell’inte-
resse di tutti».

COLLEFERRO / Intervista al candidato a sindaco del centro-destra

L’impegno di Mario Cacciotti
«Verso le amministrative con coraggio e determinazione»

Mario Cacciotti, candidato a sindaco di Colleferro per il centro-destra

di GIGI CARONE

COLLEFERRO - A pochi
giorni  dalla chiusura della
campagna elettorale che ci
condurrà alle elezioni comu-
nali del 28 e 29 Maggio, abbia-
mo incontrato Mario Cac-
ciotti, candidato sindaco del
centrodestra, consigliere e
capogruppo provinciale di
Forza Italia e vicesindaco
nella precedente giunta Moffa.
«Ho accettato questa candi-
datura - ha affermato Cac-
ciotti - con un po’ di paura, ma
con molta determinazione e
senso di responsabilità. Per
me, come credo per chiun-
que vive a Colleferro prati-
camente da sempre, non può
esserci cosa più stimolante
che proporsi per la guida di una
città che mi ha dato moltissi-
mo».

- Perché è stato necessario
giungere così a ridosso della
data ultima per la presen-
tazione delle liste per “ricom-
porre il centrodestra?

«Ritengo che il senso di
responsabilità abbia alla fine
prevalso sulle pur legittime
aspettative dei singoli - ha
risposto Cacciotti -. Sono ono-
rato del fatto che la mia can-
didatura alla fine abbia messo
tutti d'accordo ed anche di
trovarmi alla guida di una
coalizione così ampia e con
liste davvero qualificate. Se vin-
ceremo le elezioni i consi-
glieri della maggioranza saran-

no sicuramente all’altezza
della situazione e tutti insieme,
con i cittadini, saremo in grado
di proseguire il buon governo
che negli ultimi tredici anni ha
cambiato il volto della città.
Molto è stato fatto, ma si pote-
va fare di più e forse anche
meglio...».

- Quali sono i punti salien-
ti del programma del cen-
trodestra?

«Per quanto riguarda l’atten-

zione verso le famiglie - con-
tinua il candidato sindaco del
centrodestra - proponiamo da
subito la riduzione al mini-
mo dell’Ici ed il suo azzera-
mento entro i cinque anni di
governo. Intendiamo ridurre in
maniera significativa la tassa
sui rifiuti solidi urbani; voglia-
mo realizzare un nuovo asilo
nido ed intervenire sull’assi-
stenza agli anziani e sulle
offerte formative per i gio-

vani.
Sul piano della sicurezza

- prosegue Cacciotti - devo
rivolgere il mio personale rin-
graziamento alle Forze
dell’Ordine che con il loro
lavoro hanno reso questa città
abbastanza tranquilla. 

Un ulteriore intervento in tal
senso vorremmo farlo anche
aumentando il numero dei
vigili urbani ed istituendo la
figura del vigile di quartiere.

Un altro importante capitolo
di intervento è lo sport. Già sta-
sera avremo, insieme agli altri
candidati sindaco, un incontro
con le associazioni sportive
del territorio alle quali pro-
poniamo una Città dello Sport:
un nuovo stadio per consentire
anche agli sportivi dell’atletica
leggera di allenarsi in una
struttura adeguata; la copertura
della tribuna del campo spor-
tivo di Via Berni; un nuovo
“polivalente” per le squadre di
pallacanestro e pallavolo; la rea-
lizzazione di una doppia vasca
presso la piscina comunale
con una piattaforma per i
tuffi... 

Per riqualificare il territorio
e per rilanciarne l’economia,
vogliamo procedere alla boni-
fica dei siti inquinati con il
coinvolgimento delle indu-
strie interessate e degli organi
competenti di Provincia, Regio-
ne e Governo. Intendiamo
riqualificare lo Scalo, al di là
del parcheggio multipiano,
ed anche il IV Chilometro
dove per molti proprietari di ter-
reno esiste la difficoltà di poter
costruire una casa per i propri
figli.

Abbiamo in programma di
realizzare il Parco archeologico
di Piombinara e di rivalutare
ancora maggiormente i rifugi
che rappresentano attrattive
turistiche importanti per la
nostra città.

Un discorso a parte merita
lo Slim - continua Cacciotti -
: l’iter è giunto a conclusione
e le relative formalità sono
state espletate. 

Nei prossimi mesi verranno
avviati i lavori e va detto che,
al di là dell’ironia di qualche
candidato dell’“altra parte”,
questa realizzazione porterà -
per difetto - oltre un migliaio
di posti di lavoro andando ad
incrementare in particolare
l’occupazione giovanile ed il
conseguente aumento dei con-
sumi.

Ho anche due idee che inten-
do realizzare - conclude Cac-
ciotti - : un incontro mensile
con le associazioni degli arti-
giani, dei commercianti e di
volontariato ed anche con i
parroci della città per mante-
nere un contatto costante con
i problemi delle attività pro-
duttive del territorio e per ten-
tare di affrontare anche i pro-
blemi dei cittadini meno for-
tunati; e poi la Giunta itinerante,
e cioè organizzare le riunioni
della giunta comunale nei vari
quartieri della città...».  


